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PARTE PRIMA 

DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI 

• CAPO 1 - DEFINIZIONE ECONOMICA DELL’APPALTO 

Art. 1) Definizione dell’oggetto dell’appalto 

1. L'appalto ha per oggetto i lavori, le forniture, le provviste e quant’altro necessario per dare 
completamente compiuti ed eseguiti i lavori di Realizzazione di un nido per l’infanzia, di 

una autorimessa seminterrata con soprastante area gioco e di un bosco urbano all'interno 

del Comprensorio ex Polstrada, individuato con Codice opera n. 03231 - PRUSST 

"Riconversione ex Comprensorio Industriale Stock UMI 4 e 5 – Lotto A” sulla base del 
progetto esecutivo elaborato dal Raggruppamento Temporaneo, costituito tra F&M 
INGEGNERIA S.p.A. (Capogruppo) (Mirano - VE) / EUTECNE S.r.l. (Perugia) / Ing. DENIS 
ZADNIK (Trieste) / arch. ERIKA SKABAR (Trieste) / ENRICO SIARDI (Udine) / arch. CARLOTTA 
COCCO (Rovereto - TN) e del relativo Schema di Contratto ai quali le parti fanno integrale 
rinvio. 

2. Nel rapporto negoziale sono vincolanti tra le parti le disposizioni contenute nel presente 
Capitolato Speciale d’Appalto, nello Schema di contratto e quelle del Capitolato Generale 
d’appalto vigenti. 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 
per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal Capitolato 
speciale d’appalto e dal contratto di appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e 
quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati dei quali l’Appaltatore 
dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 
l’Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

5. Nell'esecuzione di tutte le categorie di lavori si deve ritenere compresa negli oneri 
complessivi la predisposizione di tutte le opere provvisionali in genere necessarie per 
garantire la sicurezza degli operatori e di terzi non addetti ai lavori durante la realizzazione 
delle opere a regola d’arte e quelli atti a garantire la sicurezza degli operatori, nel rispetto 
della vigente normativa, come meglio specificato nei relativi articoli del presente Capitolato 
Speciale. Si devono altresì ritenere compresi tutti gli oneri di allestimento del cantiere (gru, 
silos, depositi, macchinari vari, ecc.), nonché gli eventuali ponteggi di servizio fino ad 
un'altezza di 4,00 metri dal piano di campagna. 

6. Il progetto a base di gara è stato elaborato in conformità al DM 10.11.2017 “Criteri 
Ambientali Minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova 
costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”, i relativi requisiti sono stati 
esplicitati nei documenti progettuali. In conformità al progetto e al medesimo DM 
11.10.2017 le opere dovranno essere realizzate ottemperando ai requisiti ambientali 
minimi. 
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Art. 2) Definizione economica dell’appalto 

1. L’importo dei lavori posti a base di gara e delle relative categorie dei lavori risulta nella 
seguente tabella: 

 

Tabella 1 P=Categoria prevalente S =Categorie scorporabili 

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al 1° comma, colonna a) 
(TOTALE), al quale deve essere applicato il ribasso sul medesimo importo offerto 
dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e la 
salute nel cantiere definito al 1° comma, colonna b) e non soggetti al ribasso d’asta. 

3. Ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. 207/2010 ed in conformità all’. “A” al predetto D.P.R., i lavori 
sono classificati come da tabella di cui al precedente punto 1). 

4. I lavori relativi agli impianti idrotermosanitari, gas ed elettrici, per i quali vige l’obbligo di 
esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui al D.M. 22 gennaio 2008 n.37 e 
ss.mm.ii. devono essere realizzati dall’Appaltatore solo se in possesso dei predetti requisiti; 
in caso contrario, essi devono essere realizzati da un’impresa mandante, qualora 
l’Appaltatore sia un’associazione temporanea di tipo verticale, ovvero da un’impresa 
subappaltatrice; in ogni caso l’esecutore deve essere in possesso dei requisiti necessari. 

5. I lavori di scavo archeologico devono essere realizzati dall’Appaltatore e dai suoi 
subappaltatori solo se in possesso dei requisiti di qualificazione relative alla categoria OS25, 
i quali si avvarranno di tecnici specializzati archeologi i cui nominativi verranno comunicati 
alla locale Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio. Tali lavorazioni dovranno 
essere eseguite conformemente alle indicazioni che la Soprintendenza vorrà impartire, sia 
in merito alle modalità esecutive, sia per quanto riguarda i requisiti di qualificazione degli 
operatori chiamati ad intervenire. 

Art. 3) Cronoprogramma dei lavori 

Ai sensi dell’art. 43, comma 10 del D.P.R. 207/2010, l’esecutore ha l’obbligo di presentare, 
prima dell’inizio dei lavori, un programma esecutivo dettagliato, anche indipendente dal 
cronoprogramma di progetto, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa 
il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell’avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento. 

Art. 4) Norme generali su materiali, componenti, sistemi ed esecuzione 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 
relativamente a sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono 
essere rispettate tutte le prescrizioni di legge, regolamento e normative in genere in materia 
di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria 

A B C A + B + C

tipo % importo lavori sicurezza sicurezza COVID totale

1 OG 1 P 77,73% 3.998.446,30 €      154.127,51 €         3.321,86 €              4.155.895,67 €      

2 OG 11 S 16,89% 869.044,49 €         33.498,93 €            721,99 €                  903.265,41 €         

3 OS 24 S 2,94% 151.109,05 €         5.824,78 €              125,54 €                  157.059,37 €         

5 OS 25 S 2,44% 125.261,15 €         4.828,42 €              104,07 €                  130.193,64 €         

100,00% 5.143.860,99 €  198.279,64 €     4.273,46 €         5.346.414,09 €  

CAT

TOTALE
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di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato 
Speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 
singole voci contenuta nel medesimo Capitolato. L'esecuzione dei lavori seguirà la disciplina 
stabilita dalle adottande linee guida dell'Autorità Nazionale Anti-Corruzione. 

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, 2. i materiali dovranno essere 
approvati dal Direttore dei lavori ai sensi dell’art. 101 comma 3 del Decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50. Per l'accettazione dei materiali troverà applicazione quanto previsto agli artt. 19 
e 20 del presente capitolato. 

Art. 5) Norme di sicurezza generali 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti, anche di 
carattere locale, in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e, in ogni caso, in 
condizione di permanente sicurezza e igiene. 

L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 
quanto stabilito nel presente articolo. 

Art. 6) Norme di sicurezza particolari 

L'appaltatore è obbligato alla più stretta osservanza delle disposizioni vigenti in materia di 
prevenzione e di tutela dei lavoratori, al rispetto dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 
dipendenti e agli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui agli artt.15 e 95 
del D.Lgs 9.4.2008 n. 81 nonché a tutte le altre disposizioni dello stesso decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere. 

Le gravi o ripetute violazioni delle norme sulla sicurezza da parte dell’appaltatore o del 
concessionario, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 
risoluzione del contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. 135 del Codice dei Contratti Pubblici. 

Art. 7) Disciplina delle riserve 

Ai sensi dall’art. 9 del Decreto n. 49 dd. 07.03.2018 del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, in materia di gestione delle contestazioni sugli aspetti tecnici e delle riserve, si 
specifica quanto segue: 

A. Contestazioni tra la stazione appaltante e l’esecutore 

Il Direttore dei Lavori o l’esecutore comunicano al responsabile del procedimento le 
contestazioni insorte circa aspetti tecnici che possono influire sull’esecuzione dei lavori; il RUP 
convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in contraddittorio 
l’esame della questione al fine di risolvere la controversia. La decisione del RUP è comunicata 
all’esecutore in occasione della sottoscrizione. 

Se le contestazioni riguardano fatti, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con 
l’imprenditore un processo verbale delle circostanze o., mancando questi, in presenza di due 
testimoni. In quest’ultimo caso copia del verbale è comunicata all’esecutore per le sue 
osservazioni, da presentarsi al direttore dei lavori nel termine di otto giorni dalla data del 
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ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del verbale si intendono 
definitivamente accettate. 

L’esecutore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato 
al RUP con le eventuali osservazioni dell’esecutore. 

B. Disposizioni, ordini di servizio, eccezioni e riserve dell’esecutore sul registro di contabilità 

Ai sensi dell'art. 5, comma 9 del decreto 7 marzo 2018 n.49, è' facoltà del Direttore dei Lavori 
provvedere alla consegna parziale dei lavori in relazione alla natura dei lavori da eseguire 
ovvero nei casi di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili. Nel caso di consegna 
parziale conseguente alla temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l’esecutore è 
tenuto a presentare, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un 
programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni 
sulle aree e sugli immobili disponibili. 

L’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio fatte 
salve le facoltà di iscrivere le proprie riserve. In ogni caso, a pena di decadenza, le riserve sono 
iscritte nel registro di contabilità all’atto della firma immediatamente successiva all’ordine di 
servizio applicativo oggetto di riserve. 

Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene 
presentato. 

Nel caso in cui l'esecutore non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 
quindici giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel 
registro. 

Se l’esecutore ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano 
possibili al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel 
termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti 
domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e 
le ragioni di ciascuna domanda. 

Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate 
deduzioni. Se il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni 
e non consente alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento 
delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, 
la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 

Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 3, oppure lo 
ha fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i 
fatti registrati si intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far 
valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa 
contabilizzazione, il direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di 
conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In 
tal caso l'onere dell'immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione 
definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le partite 
provvisorie. 
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C) Forma e contenuto delle riserve 

L'esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza 
poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la 
riserva che egli iscriva negli atti contabili. 

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, 
successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 
dell'esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel 
registro di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare 
del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si 
intendono abbandonate. 

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle 
quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la 
precisa quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute. 

La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 
integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 

D) Conto finale dei lavori 

Il direttore dei lavori accompagna il conto finale con una relazione, in cui sono indicate le 
vicende alle quali l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando la relativa 
documentazione, e segnatamente: 

a) i verbali di consegna dei lavori; 

b) gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso 
all'esecutore; 

c) le eventuali perizie suppletive e di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 

d) gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e atti 
aggiuntivi, con gli estremi di approvazione e di registrazione; 

e) gli ordini di servizio applicativi impartiti; 

f) la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve 
e la menzione delle eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, nonché una relazione 
riservata relativa alle riserve dell'esecutore non ancora definite; 

g) i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione con la indicazione dei 
ritardi e delle relative cause; 

h) gli eventuali sinistri o danni a persone animali o cose con indicazione delle presumibili cause 
e delle relative conseguenze; 

i) i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

l) le richieste di proroga e le relative determinazioni della stazione appaltante; 

m) gli atti contabili (libretti delle misure, registro di contabilità, sommario del registro di 
contabilità); 

n) tutto ciò che può interessare la storia cronologica della esecuzione, aggiungendo tutte 
quelle notizie tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo. 
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Esaminati i documenti acquisiti, il responsabile del procedimento invita l'esecutore a prendere 
cognizione del conto finale ed a sottoscriverlo entro un termine non superiore a trenta giorni. 

L'esecutore, all'atto della firma, non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse 
da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e deve 
confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non sia 
intervenuto l'accordo bonario cui all'articolo 205 del codice, eventualmente aggiornandone 
l'importo. 

Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine sopra indicato, o se lo sottoscrive senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da 
lui definitivamente accettato. 

E) Collaudo 

Il collaudo comprende anche l'esame delle riserve dell'esecutore, sulle quali non sia già 
intervenuta una risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di contabilità 
e nel conto finale nei termini e nei modi stabiliti dal presente Capitolato e dal D.Lgs 50/2016. 
Il responsabile del procedimento trasmette all'organo di collaudo, oltre alla documentazione, 
di cui al punto D) precedente, anche le relazioni riservate sia del direttore dei lavori che del 
responsabile del procedimento, sulle eventuali riserve avanzate dall'esecutore dei lavori non 
definite in corso d'opera. L'organo di collaudo provvede a raffrontare i dati di fatto risultanti 
dal processo verbale di visita con i dati di progetto e delle varianti approvate e dei documenti 
contabili e formulare le proprie considerazioni sul modo con cui l'esecutore ha osservato le 
prescrizioni contrattuali e le disposizioni impartite dal direttore dei lavori. 

Con apposita relazione riservata il collaudatore espone il proprio parere sulle riserve e 
domande dell'esecutore e sulle eventuali penali sulle quali non sia già intervenuta una 
risoluzione definitiva. Il certificato di collaudo viene trasmesso per la sua accettazione 
all'esecutore, il quale deve firmarlo nel termine di venti giorni. All'atto della firma egli può 
aggiungere le richieste che ritiene opportune, rispetto alle operazioni di collaudo. Tali richieste 
devono essere formulate e giustificate con riferimento alle riserve. Condotte a termine le 
operazioni connesse allo svolgimento del mandato ricevuto, l'organo di collaudo trasmette al 
responsabile del procedimento tutti i documenti amministrativi e contabili ricevuti, unendovi: 

a) i verbali di visita; 

b) la dichiarazione del direttore dei lavori attestante l'esito delle prescrizioni ordinate 
dall'organo di collaudo; 

c) il certificato di collaudo; 

d) le eventuali relazioni riservate relative alle riserve e alle richieste formulate dall'esecutore 
nel certificato di collaudo. 

Per tutto quanto non contemplato nel presente articolo si rimanda al Decreto legislativo 
50/2016 e s.m.i ed al DPR n. 207/2010 per le parti attualmente ancora vigenti. 

Art. 8) Criteri ambientali minimi 

Ai sensi dell'art. 34 del D. Lgs. 50/2016, nell'esecuzione delle opere previste nel presente 
appalto, con speciale riguardo a materiali, modalità di esecuzione, procedure operative e di 
cantiere, dovranno essere rispettati, per le parti applicabili, i disposti e le prescrizioni 
contenute nei Criteri Ambientali Minimi adottati con Decreto del Ministro dell'Ambiente 11 
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aprile 2008 “Approvazione del Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel 
settore della pubblica amministrazione” e s.m.i., con particolare riferimento al Decreto 
ministeriale 11 ottobre 2017 del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 
“Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova 
costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici” 

• CAPO 2 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 9) Piani di sicurezza 

1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare ed a far osservare scrupolosamente e senza riserve 
o eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento, predisposto dal coordinatore per la 
progettazione e messo a disposizione da parte dell'Amministrazione ai sensi dell’art. 101 
del T.U. 81/2008, nonché il piano di sicurezza e coordinamento eventualmente integrato 
nel corso dei lavori dal Coordinatore per l’esecuzione, ai sensi dell’art.92 comma 1 lett. B) 
del T.U. 81/2008. 

2. Ai sensi dell’art.131 del Codice dei contratti pubblici, entro 30 (trenta) giorni 
dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l’Appaltatore è tenuto a 
redigere e consegnare alla Stazione appaltante eventuali proposte integrative del piano di 
sicurezza e coordinamento di cui al precedente punto 1); 

3. L’Appaltatore, prima dell’avvio di ciascun cantiere o in corso d’opera, può presentare al 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione proposte di modificazioni o integrazioni 
al P.S.C. trasmesso alla Stazione appaltante per adeguarne i contenuti alle tecnologie 
proprie dell’Impresa; 

4. È a carico dell’appaltatore la trasmissione di detto piano alle imprese esecutrici o ai 
lavoratori autonomi in subappalto, prima dell’inizio dei rispettivi lavori. 

5. È parimenti onere dell’appaltatore la verifica dell’idoneità tecnico professionale delle 
imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi in subappalto con le modalità indicate 
dall’Allegato XVII al D.Lgs 9.4.2008 n.81; detta documentazione deve essere messa a 
disposizione del responsabile dei lavori e conservata in cantiere. 

6. L’appaltatore può presentare direttamente al coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di 
sicurezza e di coordinamento per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero 
quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria 
esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti 
per la sicurezza dei lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza. 

7. L'Appaltatore ha il diritto che il Coordinatore per l’esecuzione si pronunci tempestivamente, 
con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il 
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per 
l'Appaltatore. 

8. L’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo 
giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere 
del corrispettivo. 
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9. È a carico dell’appaltatore la trasmissione di detto piano alle imprese esecutrici o ai 
lavoratori autonomi in subappalto, prima dell’inizio dei rispettivi lavori. 

10. È parimenti onere dell’appaltatore la verifica dell’idoneità tecnico professionale delle 
imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi in subappalto con le modalità indicate 
dall’Allegato XVII al T.U. 81/2008; detta documentazione deve essere messa a disposizione 
del responsabile dei lavori e conservata in cantiere. 

11. L’Appaltatore è tenuto ad osservare ed a far osservare scrupolosamente e senza riserve o 
eccezioni la Deliberazione Consiliare n. 55 dd. 3 luglio 2008 recante titolo: “Atto di Intesa 
per la sicurezza negli appalti di lavori (e manutenzione delle aree verdi) del Comune di 
Trieste – Approvazione e applicazione nella prassi operativa del Comune di Trieste” con i 
relativi allegati e ss.mm.ii. e la Determinazione Dirigenziale n. 45 dd. 20 dicembre 2008 
recante titolo “Attuazione dell’Atto di Intesa nei cantieri: approvazione della disciplina 
operativa e di due protocolli operativi per l’esecuzione degli accertamenti nei cantieri dei 
lavori e di manutenzione delle aree verdi” con relativi allegati e ss.mm.ii.. 

Art. 10) Piano operativo di sicurezza 

1. L'Appaltatore, entro 30 (trenta) giorni dall'aggiudicazione e comunque entro la consegna 
dei lavori o prima dell’avvio dell’attività di cantiere deve predisporre e consegnare all’ Ente 
Appaltante o al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, un piano operativo di 
sicurezza (P.O.S.) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. Unitamente ai piani operativi 
di sicurezza delle singole imprese esecutrici in subappalto o in subaffidamento, previa 
verifica della congruità dei medesimi rispetto al proprio. 

2. Il piano operativo di sicurezza è redatto ai sensi dell’art. 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 
9.4.2008 n. 81 e s.m.i. con riferimento allo specifico cantiere, ha i contenuti minimi previsti 
dal p.to 3.2 dell’Allegato XV dello stesso D.Lgs 9.4.2008 n. 81 e s.m.i. e deve essere 
aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza e di coordinamento di cui all'art. 100 del D.Lgs 9.4.2008 n. 81 e s.m.i 

4. Detto piano è conservato in cantiere ed è messo a disposizione delle autorità competenti 
preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 

Art. 11) Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 
9.4.2008 n. 81 e s.m.i., con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti 
agli articoli 95 e 96 e all'allegato XIII stesso T.U. n. 81/2008. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità a quanto previsto dal D.P.R. n. 
222/2003 e all’Allegato XV al D.Lgs 9.4.2008 n. 81 ed alla migliore disciplina tecnica in 
materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori 
e quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla 
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti 
collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la Stazione Appaltante è tenuta a richiedere 
d’ufficio il DURC. L’appaltatore vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e sull’applicazione 
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delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento ed è tenuto a 
curare il coordinamento di tutte le imprese e lavoratori autonomi operanti nel cantiere,in 
particolare per quanto riguarda gli interventi di cui ai citati artt. 95 e 96 del T.U. n. 81/2008. 
In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe 
all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del 
rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. I piani di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. 

Art. 12) Cartello di cantiere 

1. L’Appaltatore deve predisporre ed esporre per ogni singolo cantiere il cartello indicatore, 
con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e cm. 200 di altezza, recanti le descrizioni di 
cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. del 1° giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla 
base di quanto riportato nella seguente tabella, curandone i necessari aggiornamenti 
periodici. 

C O M U N E  D I  T R I E S T E  

LAVORI DI: Realizzazione di un nido per l’infanzia, di una autorimessa 

seminterrata con soprastante area gioco e di un bosco urbano all'interno del 

Comprensorio ex Polstrada, individuato con Codice opera n. 03231 - PRUSST 

"Riconversione ex Comprensorio Industriale Stock UMI 4 e 5” 

LOTTO A “OPERE PRINCIPALI” 

Committente: Comune di Trieste 

Ufficio competente: Area Lavori Pubblici - Servizio Edilizia Pubblica– passo Costanzi, 2 

Progetto esecutivo approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. ___ del __________ 

Progettista:    

Collaboratori   

  

Progetto Impianti  

Collaboratori   

 

Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione 

Direttore dei lavori: ____________________________________________________________ 

(indirizzo)______________ – _(cap)_ - ____(Comune)_____________________ (Provincia____) 

Telefono. _________________ Pec: _________________ email: _________________________ 

Direttori operativi.  ___________________________________ 

   ___________________________________ 

Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione ____________________________________ 

(indirizzo)______________ – _(cap)_ - ____(Comune)_____________________ (Provincia____) 
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Telefono. _________________ Pec: _________________ email: _________________________ 

Durata stimata in uomini x giorni:  Notifica preliminare in data:__/__/__ 

Responsabile Unico del Procedimento: dott. arch. Lucia Iammarino - Comune di Trieste - 
Dipartimento lavori pubblici, finanza di progetto e partenariati - Servizio edilizia pubblica 

Importo lavori a base d’asta: €  5.143.860,99.- 
Oneri per la sicurezza: € 198.279,64.- 
Oneri per la sicurezza COVID €           4.273,46.- 

Oneri per la sicurezza:   € 198.279,64 

Oneri per la sicurezza COVID: € 4.273,46 

Importo del contratto: € ___________ 

Gara in data: __/__/_     offerta di Euro _______________,00 pari al ribasso del ___ % 

Impresa esecutrice: __________________________________________________ 

con sede in ______(indirizzo)________ – _(cap)_ - ____(Comune)___ (_Provincia_) 

Ufficio di Trieste: ______(indirizzo)________ – 341__ - TRIESTE (TS) 

Telefono. _________________ Fax: ________________ email: ________________ 

attestazione SOA N. __________ categorie e importi _______________ 

Direttore tecnico del cantiere: ________________________________________ 

______(indirizzo)________ – _(cap)_ - ____(Comune)___ (_Provincia_) 

Telefono. _________________ Fax: _________________ email: __________________ 

Data consegna lavori: _______________ Data contrattuale di ultimazione dei lavori: ________________ 

Intervento finanziato con: 

Subappalti autorizzati: 

Impresa: __________________________________________________ 

con sede in ______(indirizzo)________ – _(cap)_ - ____(Comune)___ (_Provincia_) 

 attestazione SOA N. __________ categorie e importi _______________ 

 autorizzazione prot.corr.n.________________dd.___________________ 

(I dati di cui sopra vanno indicati per tutti i subappaltatori) 

Spazio per aggiornamento dei dati o per comunicazione al pubblico: 
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• CAPO 3 - DISPOSIZIONI SUGLI OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 

Art. 13) Oneri e obblighi a carico dell'Appaltatore 

1. Oltre a quanto previsto nel contratto, in tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 
lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

A) Oneri ed obblighi per la gestione del cantiere ed esecuzione dei lavori. 

2. I movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare 
una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, 
adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con 
solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la 
sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o 
affidate a terzi dallo stesso ente appaltante. 

3. L’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 
direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate 
dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi 
altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto 
obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e 
conservato. Spetta all'insindacabile giudizio della Direzione lavori la valutazione della 
rispondenza delle prove, campioni, prelievi e quant'altro necessario alle dovute prescrizioni, 
con la facoltà di farli ripetere finché tale rispondenza non sia raggiunta. Dei campioni potrà 
essere ordinata la conservazione, munendoli di sigilli e della sottoscrizione del Direttore dei 
lavori e dell'appaltatore o comunque con modalità tali da garantirne l'autenticità. 
Comunque, restano a carico dell'Appaltatore i campioni di materiali, modelli, sagome, 
prove e calcoli statici di qualsiasi genere. 

4. La manutenzione quotidiana ed il mantenimento, in perfetto stato di conservazione, di tutte 
le opere realizzate e di tutto il complesso del cantiere sino all’emissione del certificato di 
collaudo o del certificato di regolare esecuzione ed il mantenimento delle condizioni di 
sicurezza del traffico pedonale e veicolare in tutte le aree, pubbliche e private, limitrofe ed 
antistanti il cantiere. In particolare, la sistemazione delle sue strade, i rifacimenti e le 
riparazioni al piano stradale danneggiato, agli accessi ed ai cantieri, inclusa l’illuminazione 
delle vie d’accesso e del cantiere stesso; la continuità degli scoli delle acque e quant'altro 
necessario a rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai 
lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente 
appaltante. 

5. La fornitura e il trasporto, a piè d'opera, di tutti i materiali e mezzi occorrenti per 
l'esecuzione dei lavori, franchi di ogni spesa di imballo, trasporto, tributi ed altra 
eventualmente necessaria, il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o 
nei punti di impiego secondo le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del 
cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o 
eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di 
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contratto all’Appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 
dall’Appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 
ripristinati a carico dello stesso Appaltatore. 

6. La concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale 
siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, dell’uso parziale o totale dei 
ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di 
sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante 
intendesse eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente 
appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta il tutto compatibilmente con 
le esigenze e le misure di sicurezza tranne che per l’impiego di personale addetto agli 
impianti di sollevamento. 

7. Il divieto di deposito di materiali fuori dal recinto del cantiere, anche per brevissimo tempo, 
in difetto, sarà comminata un’apposita penale in misura di Euro 100,00.- (Euro cento/00) 
per ogni infrazione accertata. 

8. La predisposizione degli attrezzi, dei ponti, delle armature, delle puntellazioni e quant’altro 
occorre alla esecuzione piena e perfetta dei lavori nei termini previsti  dalle vigenti norme 
in materia di sicurezza nei cantieri, ivi compresa la realizzazione e mantenimento di tutte le 
opere provvisionali necessarie, nel corso dei lavori, anche su disposizione del Direttore dei 
lavori e/o del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, per l'esecuzione delle opere e per la 
protezione e sicurezza dei lavoratori. 

9. La protezione mediante fasciature, copertura, ecc. degli apparecchi e di tutte le parti degli 
impianti che non è agevole togliere d'opera per difenderli da rotture, guasti, manomissioni, 
ecc., in modo che a lavoro ultimato il materiale sia consegnato come nuovo. 

10. La recintazione nei termini previsti dalle vigenti disposizioni, la pulizia del cantiere e delle 
vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciata 
da altre ditte, sino alle discariche autorizzate. 

11. L’assunzione delle spese, dei contributi, dei diritti, dei lavori, delle forniture e delle 
prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e 
fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché 
le spese per le utenze e per i consumi dipendenti dai predetti servizi, il passaggio, le 
occupazioni temporanee ed il risarcimento di danni per l’abbattimento di piante, per 
depositi od estrazioni di materiali; l’Appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso 
delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per 
conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 
sicurezza. 

12. L’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo 
sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, 
per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili. 

13. La fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei 
punti prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, 
nonché l’illuminazione notturna del cantiere e delle vie di accesso al cantiere medesimo. 

14. La costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del 
personale di direzione lavori, assistenza e coordinamento alla sicurezza, arredati, illuminati 
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e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie ed attrezzatura idonea (computer con 
sistema operativo Windows ed idonei applicativi (Office, ecc.), macchina da calcolo e 
materiale di cancelleria). 

15. La realizzazione dei tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove, verifiche, esplorazioni, capisaldi, 
controlli e simili (che possano occorrere dal giorno in cui inizia la consegna fino al 
compimento del collaudo provvisorio o all’emissione del certificato di regolare esecuzione) 
tenendo a disposizione del Direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti 
e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal 
riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna. Il ripristino di tutti i confini 
nelle posizioni iniziali prima dell'ultimazione dei lavori e, comunque, a semplice richiesta 
della Direzione lavori. 

16. La consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 
usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato 
speciale o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene 
liquidato in base al solo costo del materiale. 

17. L’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione 
lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento 
necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere 
eseguite, restando a carico dell’Appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 
conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma. 

18. L’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 
garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché 
ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti 
norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di 
infortuni a carico dell’Appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il 
personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

19. In genere, la conservazione e ogni responsabilità sulle opere realizzate, sui materiali e sulle 
attrezzature depositate in cantiere, anche se non di sua proprietà fino al certificato di 
regolare esecuzione, i tributi di qualsiasi genere sui materiali, già esistenti, aumentati o 
istituiti dopo la stipulazione del contratto. 

20. L'adatta manodopera, l'energia elettrica, gli apparecchi e gli strumenti di controllo e di 
misura, preventivamente tarati e quanto altro occorrente per eseguire le verifiche e le prove 
degli impianti e quelle di collaudo. 

21. Il lievo e accatastamento in luogo sicuro e successiva riposa e/o l’esecuzione di qualsiasi 
tipo di protezione, il tutto onnicomprensivo di qualsiasi onere edile ed impiantistico 
necessario, per tutte quelle parti, corpi e/o strutture esistenti quali: insegne luminose, 
impianti esterni in facciata, unità di condizionamento, corde stendibiancheria, antenne, ecc. 
che, nel corso dell’esecuzione di tutte le fasi lavorative, si trovino ad essere presenti nelle 
zone di intervento, e che comunque, alla fine dell’attività lavorativa, dovranno restare a 
servizio dei locali a cui inizialmente erano destinati e nelle medesime condizioni originarie. 

22. I lavori di sterro, reinterro ed asporto; opere murarie occorrenti per l'esecuzione degli 
impianti, come murature comuni, formazione di fori, tracce, nicchie e conseguenti riprese 
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di muratura, pavimentazioni, intonaci, decorazioni, rivestimenti, verniciature, ecc. che siano 
state eseguite; asporto dei materiali di risulta alle discariche autorizzate. 

23. L’eventuale sollevamento in alto e montaggio dei materiali stessi a mezzo di operai 
specializzati, aiuti e manovali. 

24. Lo smontaggio e rimontaggio delle apparecchiature che possano compromettere, a giudizio 
insindacabile della Direzione dei Lavori, la buona esecuzione di altri lavori in corso. 

25. Il provvisorio smontaggio e rimontaggio degli apparecchi o di altre parti dell'impianto, 
eventuale trasporto di essi in magazzini temporanei per proteggerli da deterioramenti di 
cantiere e delle offese che potrebbero arrecarvi lavori di coloritura verniciatura, riprese di 
intonaco, ecc., e successiva nuova posa in opera. 

26. La pulizia quotidiana del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, oltre che di 
quelle interessate dal passaggio di automezzi, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto, 
anche se abbandonati da altre ditte, sino alle discariche autorizzate. Ad opera finita 
l'Appaltatore è tenuto alla pulizia accurata degli ambienti, servizi, corridoi, scale, cortili, 
marciapiedi ecc. e di eventuale suolo pubblico o privato nei quali ha eseguito i lavori, 
nonché della pulizia dei servizi igienici e dei locali utilizzati dall’impresa nel corso dei lavori. 
La completa e perfetta pulizia e ripulitura di tutte le opere, e nel caso d’ampliamenti di 
edifici, anche dei locali già esistenti insudiciati dall’esecuzione delle opere nuove ed in ogni 
caso di tutte le parti di edificio o delle relative pertinenze insudiciate dall’esecuzione delle 
opere nuove. L’opera dovrà essere comunque pronta all’uso. L’Amministrazione non 
prenderà in consegna l’immobile, o porzione di esso, in carenza di tale accurata pulizia. 

27. Lo sviluppo dei Piani di Gestione cantiere come previsto nel DM 11.10.2017 Criteri 
Ambientali Minimi, secondo lo schema indicato nel progetto. Lo svolgimento delle regolari 
attività di ispezione per l’attuazione dei Piani nonché la tenuta documentale e 
l’archiviazione dei documenti di prova e conferma da sottoporre a rendicontazione a 
conclusione dei lavori.  

28. A carico dell’impresa affidataria dei lavori è la redazione del piano di monitoraggio 
ambientale, ai sensi del DM 11/10/2017 CAM, punti 2.1.1 e 2.5.4, che dovrà contenere la 
descrizione delle azioni di monitoraggio relative a: emissioni in atmosfera, rumore, 
vibrazioni ed eventuali campi magnetici, acque ecc….., i costi relativi si intendono a 
completo carico dell’impresa affidataria. 

29. L’impresa affidataria dei lavori, ai sensi del DM 11/10/2017 CAM, punto 2.7.3, ha l’obbligo 
di precisare le garanzie fornite in termini di durata e caratteristiche in conformità alla 
legislazione vigente, relativamente alle opere del presente contratto. Le garanzie devono 
essere accompagnate dalle condizioni di applicabilità, prescrizioni del produttore circa la 
manutenzione e posa, indicazioni sulle procedure di manutenzione. 

 

B) Oneri ed obblighi generali. 

30. L’onere della redazione di tutti i rilievi in natura necessari sul terreno ed il rilievo dell’edificio 
e della sistemazione esterna a completamento dell’opera, la produzione, alla Direzione 
lavori, di un'adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare 
complessità o non più ispezionabili o verificabili dopo la loro esecuzione. La predetta 
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documentazione, a colori ed in formati idonei ed agevolmente riproducibili, deve essere 
resa in modo da non rendere modificabile la data ed ora delle riprese. 

31. La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 
direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 
risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola 
d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. 
In ogni caso l’Appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non 
ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile. 

32. Eventuali Varianti in corso d’opera, ai sensi del DM 11.10.2017 potranno essere solo 
migliorative. Gli oneri necessari alla redazione dei documenti esplicativi nonché di 
dimostrazione dei miglioramenti apportati sono a carico dell’Appaltatore.  

33. Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 
previsti dal capitolato. 

34. Le eventuali indagini geognostiche supplementari che si rendessero necessarie. Gli oneri 
necessari alla redazione ed alla presentazione dei disegni esecutivi e costruttivi edili ed 
impiantistici nonché tutti quelli relativi all'esecuzione di prove di carico, provini, assaggi, 
ecc. 

35. L'onere per la redazione dei disegni contabili relativi alla liquidazione degli acconti e dello 
stato finale delle opere nonché l’onere della fornitura di operatori specializzati, dei mezzi 
d’opera e degli strumenti metrici e topografici necessari per verifiche relative alle 
operazioni di consegna, contabilità e collaudo delle opere. 

36. L'onere per la redazione della documentazione attestante l’esecuzione dei Criteri 
Ambientali Minimi, da concordarsi con la DL, riguardante a titolo indicativo: schede 
tecniche, dichiarazioni, documenti di trasporto, percentuali contenuto di riciclato. 

37. La consegna alla Direzione Lavori, con cadenza settimanale, dei rapporti giornalieri che 
indicano chiaramente le ditte presenti in cantiere, complete di numero, nominativi e 
qualifica del personale impiegato, le principali lavorazioni svolte ed eventuali osservazioni 
sulle condizioni di svolgimento dei lavori, controfirmate dal Direttore di cantiere 
dell’Impresa 

38. L’onere della certificazione di resistenza al fuoco di tutti i materiali posti in opera secondo 
le prescrizioni dei Vigili del Fuoco e della Direzione dei Lavori per la limitazione del carico 
d’incendio necessaria per pervenire alla presentazione della SCIA ai VV.F. e al regolare 
esercizio dell’attività, anche se non riportato specificatamente sulla descrizione dei singoli 
prezzi, con particolare riferimento alla certificazione REI e RE per le porte tagliafuoco, per i 
controsoffitti, per i materiali isolanti, per i pavimenti e rivestimenti e per tutti i materiali  in 
genere utilizzati. In particolare, dovrà essere presentata alla scrivente amministrazione 
entro 10 giorni dalla fornitura e posa in opera dei materiali antincendio la seguente 
documentazione rilasciata da Enti, Laboratori, Professionisti autorizzati: 

• certificazione della resistenza al fuoco per gli elementi strutturali REI, RE o R utilizzati per la 
compartimentazione orizzontale e verticale; 

• certificato di omologazione rilasciato dal Ministero degli Interni per i materiali che devono 
essere obbligatoriamente omologati, quali porte antincendio, ecc.; 
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• certificati di reazione al fuoco dei materiali usati per i pavimenti, i controsoffitti, ecc.; 

• per tutti i materiali ed elementi strutturali per cui è richiesta una adeguata resistenza al 
fuoco o classe di reazione al fuoco dovrà inoltre essere presentata: 

1. dichiarazione della ditta produttrice (di conformità) in cui si attesti, sotto la propria 
responsabilità, che il materiale denominato ......... è stato realizzato conformemente al prototipo 
omologato; 

2. dichiarazione della o delle ditte fornitrici in cui si attesti che il materiale venduto con 
fattura/bolla n°.......... è quello fornito dalla ditta produttrice (o fornitrice precedente) ............ con 
relativa dichiarazione di conformità di cui si allega copia; 

3. dichiarazione dell’Appaltatore in cui si attesti che l’installazione è stata effettuata con le 
modalità ed i materiali di tipo e qualità indicati nel certificato di prova. 

Il parere rilasciato dai Vigili del Fuoco, di cui all’art. 3 del DPR 151/2011, è vincolante 
nell'esecuzione di tutte le relative opere, e l'Impresa dovrà puntualmente ottemperare alle 
prescrizioni ivi contenute. 

Tutte queste operazioni saranno eseguite dall’impresa esecutrice a suo esclusivo carico a mezzo 
di tecnici abilitati nominati dall'impresa stessa previa approvazione della D.L. 

39. RIFIUTI TOSSICI - NOCIVI (AMIANTO) Qualora all’atto della consegna dei lavori o durante lo 
svolgimento degli stessi si evidenziasse la necessità di demolire manufatti o rimuovere 
materiali di risulta che possono essere considerati, per le loro caratteristiche di sfaldamento 
e friabilità, tossico – nocivi (amianto), l’impresa esecutrice è obbligata a: 

• darne immediata comunicazione alla Direzione Lavori. 

• provvedere all’accertamento tecnico delle caratteristiche di detto materiale presso 
laboratorio autorizzato (A.S.S. - Servizio Medicina del lavoro). 

• qualora tale materiale fosse riconosciuto tossico - nocivo provvedere tramite Ditta 
specializzata ed autorizzata, alla proposta del piano di lavoro per l’asporto e lo smaltimento 
ai sensi del Capo III del T.U. 81/2008. 

• presentare il suddetto piano di lavoro, completo dell’approvazione dell’A.S.S., alla Direzione 
lavori. 

• provvedere all’attuazione del suddetto piano tramite Ditta specializzata e autorizzata a cura 
e spese dell’Appaltatore ai sensi del titolo III della Legge 915/82. 

40. Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la custodia dell'area di cantiere e per la buona 
conservazione delle opere, fino all'emissione del collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione. Per l'eventuale servizio di guardiania, l'appaltatore dovrà utilizzare 
personale provvisto della qualifica di guardia particolare giurata, ai sensi dell'art. 22 della L. 
13.9.1982, n. 646, con le modalità e le tempistiche rimesse alla sua discrezionale 
valutazione. 

41. L’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 
dell’impresa a termini di contratto. 
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42. L’Appaltatore avrà l’obbligo di intervenire con adeguato numero di operai e mezzi d'opera 
in relazione all'entità del lavoro per permettere un tempestivo e corretto svolgimento delle 
opere coerentemente con i tempi previsti, la Direzione dei Lavori avrà la facoltà di 
intervenire sull’Appaltatore con opportuno ordine di servizio qualora i lavori non seguissero 
lo svolgimento previsto e le tempistiche secondo il cronoprogramma; in caso di svolgimento 
anomalo dei lavori in base a tale programma, l’Amministrazione Comunale si riserva tutti gli 
atti necessari  sino, in caso di palese inadempienza dell’impresa, alla risoluzione in danno 
dell’atto contrattuale. 

43. L’obbligo di esecuzione delle opere anche parzialmente o a più riprese se le particolari 
condizioni lo richiedano, senza poter richiedere compensi aggiuntivi. 

44. Il pagamento di tutte le tasse e contributi necessari al rilascio dei pareri per la formazione 
e mantenimento del cantiere, per l'ottenimento del certificato di agibilità o di abitabilità a 
fine lavori e per le certificazioni relative alla sicurezza ed alla rispondenza igienico sanitaria 
dell’opera. 

45. La fornitura di tutti i mezzi d'opera (attrezzi, ponteggi, cavalletti, tiri in alto e simili) necessari 
ai lavori e l'approntamento di tutte quelle opere anche a carattere provvisorio occorrenti 
per assicurare la non interferenza dei lavori con quelli di altre imprese o eseguiti in 
economia dalla committente; il tutto rispondente alle norme antinfortunistiche vigenti in 
modo da garantire la incolumità del personale e dei terzi. 

46. I rischi derivanti dai trasporti. 

47. Lo sgombero, subito dopo l'ultimazione dei lavori, del locale assegnatole dalla Direzione dei 
Lavori, quale deposito dei materiali e degli attrezzi e di tutta l'attrezzatura di cantiere, 
rimanendo intesi che per esigenze di lavoro o per altre necessità la Direzione dei Lavori può 
richiedere lo sgombero del locale assegnatole anche prima dell'ultimazione dei lavori, 
assegnandole un altro nell'edificio senza che perciò l'Appaltatore possa accampare diritti di 
sorta. 

48. Gli studi e calcoli necessari per il dimensionamento degli impianti ed altri che si rendessero 
necessari a giudizio della Direzione dei Lavori, durante l'esecuzione delle opere. 

49. Il provvedere a sua cura e spese, per conto dell'Amministrazione Comunale, alla denuncia 
ed al collaudo degli impianti da parte degli Enti preposti (A.S.S., I.S.P.E.S.L., VV.F., ecc.), onde 
permettere il regolare funzionamento. 

50. Il provvedere a sua cura e spese, per conto dell'Amministrazione Comunale, in particolare, 
alla denuncia degli impianti, all’I.S.P.E.S.L. dell'installazione degli impianti di messa a terra 
e degli impianti di protezione contro le scariche atmosferiche nonché a fornire i relativi 
certificati di verifica. 

51. La realizzazione delle modifiche richieste dalla Direzione dei Lavori o per l'effettuazione di 
eventuali allacciamenti provvisori, detti accompagnati dalle cautele antinfortunistiche 
necessarie per il mantenimento sotto tensione di parte degli impianti, compreso l'utilizzo 
dei materiali occorrenti e degli strumenti di misura che si rendessero necessari. 

52. L'esecuzione di quadri e linee di comando a protezione apparecchiature con la sola 
esclusione dell'allacciamento alle reti degli Enti erogatori. 
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53. L’impresa affidataria dei lavori, ai sensi del DM 11/10/2017 CAM, punto 2.7.4,  ha l’obbligo 
di svolgere a proprio carico un’attività ispettiva condotta secondo la norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17020:2012 da un organismo di valutazione della conformità al fine di accertare, 
durante l’esecuzione delle opere, il rispetto delle specifiche tecniche di edificio, dei 
componenti edilizi e di cantiere, qualora le specifiche tecniche non possano essere 
comprovati da certificati e attestati svolti a norma di legge.  

54. Gli oneri per la fornitura alla Direzione dei lavori, qualora necessario o in caso di variante, 
dei disegni esecutivi e dei calcoli richiesti in 4 copie su supporto cartaceo, una copia 
riproducibile ed una copia su supporto magnetico, con riferimento a: 

• prima dell'inizio dei lavori: 

1. Il progetto costruttivo degli impianti tecnologici, come richiesto dall'art.6 della 
Legge 05 marzo 1990 n°46 e del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37 e ss.mm.ii.; 

2. Ogni altro approfondimento progettuale relativo alle soluzioni tecniche e 
tecnologiche adottate dall'appaltatore in adempimento a quanto previsto nel progetto 
esecutivo della Stazione appaltante, 

3. L'aggiornamento di tutti gli atti progettuali in base a materiali e prodotti 
effettivamente da mettere in opera in conseguenza delle scelte dell'Appaltatore. 

4. tutte le altre incombenze di Legge previste a carico dell’impresa esecutrice 
necessarie all'inizio ed esecuzione dei lavori; 

• a lavori ultimati: 

1. il progetto finale dell’edificio e delle aree esterne, dei parcheggi, dell’impianto 
fognario e di depurazione degli impianti elettrici, degli isolamenti e degli impianti 
idrotermosanitari, corrispondente all'effettivo eseguito derivato dal progetto costruttivo 
(“as built” in formato PDF e DWG o altro formato CAD compatibile con i programmi in uso 
all'Amministrazione); 

2. la relazione tecnica contenente la descrizione e la tipologia dei materiali impiegati 
e la dichiarazione da parte del legale rappresentante dell'impresa esecutrice di non aver 
utilizzato nella costruzione alcun materiale tossico, tossico-nocivo, contenente Amianto o 
Formaldeide.; 

3. la dichiarazione di conformità sottoscritta dal titolare dell'Impresa Appaltatrice e 
recante i numeri di partita IVA e l'iscrizione alla C.C.I.A.A., completa degli allegati obbligatori 
secondo le norme vigenti; 

4. il certificato di collaudo degli impianti, dove previsto, rilasciato dall’A.S.S. - P.M.P. - 
S.I.A. o, in deroga, redatto da libero professionista, nell'ambito delle rispettive competenze, 
secondo le norme vigenti. Detto professionista non dovrà comunque aver prestato la 
propria opera nella stesura del progetto costruttivo; 

5. dovrà inoltre essere rilasciato il “Libretto di impianto” e/o "di centrale" previsto 
dal DPR 412/93 ed allegata copia in originale dei collaudi di tutte le apparecchiature relative 
all’impianto idrotermosanitario soggette al collaudo ISPESL, ACEGAS, VV.F. e ASS, essendo 
tutti i relativi oneri per il rilascio dei certificati a carico dell’Appaltatore; 
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6. In generale tutte le certificazioni necessarie a rendere l'opera agibile, 
indipendentemente da eventuali contestazioni con sub affidatari o altri fornitori 

55. La mancata presentazione della documentazione inerente la generale agibilità dell’opera 
entro la data della consegna di quest’ultima, comporterà l’applicazione della penale, in 
misura pari allo 0,5 per mille dell’importo dell’appalto per ogni giorno naturale e 
consecutivo di ritardo nella consegna completa degli elaborati e verrà trattenuta sulla 
liquidazione del SAL finale dell’opera. 

56. L'uso anticipato dei locali e delle opere eseguite che venissero richiesti dalla Direzione dei 
Lavori senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi; l’Appaltatore potrà 
però richiedere che ne sia constatato lo stato delle opere per essere garantito dai possibili 
danni che potessero derivare da detto uso. In tale ipotesi l’ufficio del R.U.P. redigerà idoneo 
verbale in contraddittorio per la consegna anche parziale di cui sopra, manlevando così da 
responsabilità l’appaltatore per la vigilanza e custodia di quanto oggetto della consegna 
anticipata, salve ed impregiudicate le risultanze del successivo collaudo. 

57. La preventiva sottoposizione alla D.L. ed all’ufficio del R.U.P. delle campionature e delle 
specifiche tecniche dei materiali e delle forniture da impiegare nell’appalto prima del loro 
effettivo utilizzo secondo criteri e procedure valutati dal D.L. d’intesa con il R.U.P., in 
particolare la fornitura di idonee campionature per quanto concerne la fornitura e la posa 
dei serramenti e delle vetrature; dovrà essere preventivamente fornito uno schema ed una 
dettagliata documentazione sulla tipologia, caratteristiche tecniche e materiali; 
successivamente se tali caratteristiche saranno approvate dalla Direzione dei Lavori, 
l’Appaltatore fornirà una campionatura dei tipi di profili, degli accessori e delle 
caratteristiche e dei materiali impiegati che dovranno essere approvati dalla Direzione 
Lavori; successivamente verrà realizzato un serramento per ogni tipologia, completo di 
vetrature ed accessori; di questo serramento la Direzione Lavori potrà ordinare prove di 
laboratorio per verificarne le caratteristiche; il serramento campione verrà poi posto in 
opera ed ivi potranno essere effettuate ulteriori prove e verifiche anche distruttive; dopo 
l’effettuazione con esito favorevole delle suddette prove, il Direttore dei Lavori potrà dare 
l’assenso alla completa posa in opera. Per ogni tipo di serramento sia esterno che interno 
dotato di serratura, dovranno essere presentate tre copie delle rispettive chiavi di chiusura; 

58. Il mantenimento di una sede operativa nell'ambito del territorio comunale, munita di 
recapito telefonico adeguatamente presidiato (con esclusione di segreteria telefonica o di 
altri sistemi automatizzati) durante il corso di tutta la giornata lavorativa e per la durata dei 
lavori sino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 

59. L’esecuzione di una o più giornate (in funzione della complessità dell’opera) di istruzione 
del personale dell’Amministrazione preposto alla gestione o all’utilizzazione dell’opera 
realizzata riguardante il funzionamento degli impianti e di parti specifiche dell’opera da 
parte di personale qualificato 

60. L’Appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i 
soggetti diversi dall'Amministrazione (enti pubblici, privati, ANAS, aziende di servizi ed altre 
eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a 
seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, nonché a verificare presso gli Enti 
gestori la presenza di eventuali sottoservizi presenti nell’area interessata dai lavori. 
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Art. 14) Disciplina e buon ordine del cantiere 

1. L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di 
osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento e le 
prescrizioni ricevute, assumere solamente persone capaci ed idoneamente formate, in 
grado di sostituirlo nella condotta e misurazione dei lavori. 

2. La stazione appaltante potrà pretendere che l'appaltatore allontani dal cantiere quei 
dipendenti che risultino palesemente insubordinati, incapaci e disonesti o, comunque, non 
graditi alla stazione appaltante per fatti attinenti alla conduzione dei lavori. 

3. L’appaltatore assicura l‘organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere 
attraverso la direzione del cantiere la quale viene assunta da un tecnico qualificato ed 
iscritto all'Albo della relativa categoria, dipendente dell’impresa o avente apposito incarico 
professionale o altro rapporto con l’impresa, abilitato secondo le previsioni del capitolato 
speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 

4. Il RUP, attraverso il Direttore dei Lavori, ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore 
di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. 
L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni discendenti dalla scelta del detto 
direttore, ivi compresi quelli causati dall’imperizia o dalla negligenza, nonché della 
malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Il RUP ed i suoi delegati avranno libero accesso al cantiere in qualsiasi giorno ed ora, ad ogni 
parte degli interventi oggetto dell'appalto salvo il rispetto delle eventuali prescrizioni da 
parte del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 

6. L'Amministrazione mette, secondo il bisogno e le possibilità, a disposizione dell'Appaltatore 
quelle aree pubbliche o comunali che occorreranno per piantarvi i cantieri e depositare i 
materiali necessari, nei limiti di quanto previsto dalla normativa in materia di sicurezza, 
circolazione stradale ed altre discipline vigenti. È assolutamente vietato all'Appaltatore 
depositare materiali fuori dal recinto di cantiere, anche per brevissimo tempo, essendo suo 
preciso obbligo tenere costantemente e completamente sgombre da materiali ed attrezzi 
le aree pubbliche o comunali all'esterno del recinto medesimo: in difetto, sarà passibile 
dell'applicazione di una apposita penale, di Euro 100,00.- (Euro cento/00) per ogni 
infrazione. 

7. È a carico e a cura dell’Appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e 
dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà dell'Amministrazione e ciò anche 
durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte 
della medesima Amministrazione. 

8. Allo stesso modo, sono a cura ed a carico dell'Appaltatore la pulizia del cantiere e delle vie 
di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da 
altre ditte; formare, mantenere, illuminare i cantieri e i loro accessi, eseguire le recintazioni 
e provvedere alle segnalazioni, eseguire i rifacimenti e le riparazioni al piano stradale 
danneggiato, agli accessi ed ai cantieri; 

9. Al termine delle lavorazioni, il cantiere dovrà essere completamente rimosso dalle aree 

oggetto delle lavorazioni concluse, con onere, a carico dell’appaltatore, della completa 

pulizia delle stesse, in modo che esse siano immediatamente utilizzabili dalla Stazione 

Appaltante. 
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